
COMUNE DI TREVI
Provincia di Perugia

Estratto dal verbale della seduta del CONSIGLIO COMUNALE

del giorno 28-12-2023

DELIBERAZIONE NUMERO 42

ORIGINALE

OOggOO gggggg eegggg tttttttt oottttgggggggggggggggg : IMPOSTA MUNICIPALE UNICA - I.M.U. - APPROVAZIONE
ALIQUOTE ANNO 2024

L'anno duemilaventitre, il giorno ventotto del mese di dicembre, nella sala consiliare dell'Ente, previa
comunicazione degli avvisi di convocazione personali avvenuta nei modi e termini del regolamento, si è riunito il
Consiglio comunale, in sessione Ordinaria e in seduta di Prima convocazione. La riunione è Pubblica.

All’esame dell'argomento in oggetto sono presenti i Signori:

GEMMA FERDINANDO P BACCHI EMANUELE P
MENICACCI MIRKO P BALDACCI MARCO P
ANDREANI FRANCESCO
SAVERIO

P ROSICHETTI GIUSEPPE P

BONACCI NICOLE P STEMPERINI DALILA P
BURGANTI ISABELLA P MIGNOZZETTI SANDRO P
SPERONI CINZIA P TERENZI NICOLA P
SIRCI STEFANO P

Partecipa il Sig. Benedetti Giuseppe nella sua qualità di SEGRETARIO COMUNALE.
Scrutatori i Sigg. ri:
Presenti n. 13 - Assenti n. 0.

Presidente il Sig. BALDACCI MARCO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Parere Favorevole del 18-12-2023 espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità
tecnica della proposta di deliberazione relativa all’oggetto, dal Responsabile del servizio interessato, sig.
STOCCHI ORIETTA, in atti.

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Parere Favorevole del 18-12-2023 espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità
contabile della proposta di deliberazione relativa all’oggetto, dal Responsabile del servizio finanziario, sig.
STOCCHI ORIETTA, in atti.
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La seduta si è svolta in modalità mista. Sono presenti in videoconferenza il Sindaco pro – tempore

Ferdinando Gemma e i Consiglieri Comunali: Giuseppe Rosichetti Dalila Stemperini, Sandro Mignozzetti e

Nicola Terenzi.

Il presidente, in prosieguo di seduta, passa, quindi, all’argomento iscritto all’ordine del giorno della

seduta odierna come

argomento n. 6

(proposta n. 58/07.12.2023)

(DELIBERA N. 42-28/12/2023)

iscritto all’ordine del giorno dei lavori consiliari e che ha il seguente oggetto:

IMPOSTA MUNICIPALE UNICA – I.M.U. – APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2024.

Illustra l’argomento il Sindaco pro-tempore Ferdinando Gemma.

Terminata l'illustrazione, il presidente apre la discussione.

Il presidente, chiusa la discussione, dà la parola per dichiarazione di voto ai consiglieri. --

Chiuse le dichiarazioni di voto, di seguito, pone in votazione l’emendamento alla proposta di Consiglio

Comunale n. 58 del 07.12.2023 approvato con D.G.C. n. 219 del 19.12.2023:

presenti 13

Astenuti 04 Giuseppe Rosichetti, Dalila Stemperini, Sandro Mignozzetti e Nicola Terenzi)

Votanti 13

Favorevoli 09

Contrari 00

Il presidente dichiara approvato l’emendamento e pone poi in votazione la proposta di deliberazione

in oggetto emendata, al n. 6 dell'o.d.g.

Eseguita la votazione, in forma palese, per alzata di mano, che dà il seguente risultato:

presenti 13

Astenuti 04 Giuseppe Rosichetti, Dalila Stemperini, Sandro Mignozzetti e Nicola Terenzi)

Votanti 13

Favorevoli 09

Contrari 00

il presidente ne fa la proclamazione e dichiara approvata la proposta di deliberazione in oggetto

emendata, che prende il numero 42 del registro delle deliberazioni, anno 2023.

In particolare, per effetto dell’approvazione del sopra indicato emendamento, la parte dispositiva della

proposta in esame è così riformulata:

«DELIBERA
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1) DI APPROVARE per l’anno 2024, nelle misure di cui al "Prospetto aliquote IMU – Comune

di Trevi", allegato sub A) alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale,
le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU), disciplinata dai commi

da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

2) DI DARE ATTO che a seguito dell’approvazione delle aliquote IMU il competente Ufficio
comunale dovrà procedere alla trasmissione al Dipartimento delle finanze del suddetto

Prospetto, attraverso la stessa applicazione informatica disponibile nel Portale del federalismo
fiscale, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2024;

3) DI DARE ATTO che le suddette aliquote hanno effetto dal giorno 1 gennaio 2024 a
condizione che sia stato rispettato il termine di cui al precedente punto 2);

4) DI DISPORRE che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della

legge 27 dicembre 2019, n. 160, dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del

Ministero dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2024, con il
formato di cui al decreto 20 luglio 2021 (pubblicato nella G.U. n. 195 del 16 agosto 2021);

5) DI DARE ATTO che il Responsabile del procedimento relativamente alla pratica in oggetto è

il Responsabile del Area Finanziaria dott.ssa Orietta Stocchi;»

Il presidente pone, quindi, in votazione, in forma palese per alzata di mano, l'immediata eseguibilità del

provvedimento – sussistendo motivi d’urgenza per l’approvazione delle aliquote I.M.U. –, che viene

approvata, avendo riportato il seguente risultato:

presenti 13

Astenuti 04 Giuseppe Rosichetti, Dalila Stemperini, Sandro Mignozzetti e Nicola Terenzi)

Votanti 13

Favorevoli 09

Contrari 00

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale
reca la disciplina della nuova IMU e testualmente recita:

«A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e’ abolita, ad eccezione delle disposizioni
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l’imposta municipale propria (IMU) e’ disciplinata

dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»;

RICHIAMATA la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

DELIBERADI CONSIGLIO n. 42 del 28-12-2023 - Pag. 3 - COMUNE DI TREVI

p

epp p g



COMUNE DI TREVI
Provincia di Perugia

VISTI in particolare i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160
che recano la disciplina delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito testualmente riportati:

«748. L’aliquota di base per l’abitazione principale classificata nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze e’ pari allo 0,5 per cento e il

comune, con deliberazione del consiglio comunale, puo’ aumentarla di 0,1 punti
percentuali o diminuirla fino all’azzeramento.
749. Dall’imposta dovuta per l’unita’ immobiliare adibita ad abitazione principale

del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonche’ per le
relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200

rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unita’
immobiliare e’ adibita ad abitazione principale da piu’ soggetti passivi, la detrazione
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione

medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente
assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalita’ degli IACP,
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616.

750. L’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo
9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e’ pari allo 0,1 per cento e i comuni
possono solo ridurla fino all’azzeramento.
751. Fino all’anno 2021, l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati

dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non
siano in ogni caso locati, e’ pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino

allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finche’ permanga
tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall’IMU.

752. L’aliquota di base per i terreni agricoli e’ pari allo 0,76 per cento e i comuni,
con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o

diminuirla fino all’azzeramento.
753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l’aliquota

di base e’ pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento e’ riservata
allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla
sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento.

754. Per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai
commi da 750 a 753, l’aliquota di base e’ pari allo 0,86 per cento e i comuni, con

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o
diminuirla fino all’azzeramento.
755. A decorrere dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi

dei commi da 10 a 26 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni,
con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779,

pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia
e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l’aliquota
massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754 sino all’1,14per cento, in sostituzione

della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per
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l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28
dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo

ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilita’
di variazione in aumento.

756. A decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi
da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del

Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-citta’ ed

autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto puo’
essere comunque adottato.

757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle
indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere

redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che
consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle
individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote

che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il
prospetto non e’ idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo

stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalita’ di elaborazione e di
successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e
delle finanze del prospetto delle aliquote.»;

VISTA la delibera consiliare n.31 del 30/09/2020, con la quale è stato approvato il

Regolamento per l’applicazione della nuova IMU – Imposta Municipale Propria;

ATTESO che, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, l’approvazione delle aliquote

dell’ IMU rientra nelle competenze del Consiglio Comunale;

VISTA la deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 28/03/2023 con la quale l’Ente ha
provveduto a fissare per l’anno 2023 le aliquote e le detrazioni delle imposte IMU;

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:
«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»;

RICHIAMATO l’art. 151 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine

per l’approvazione, da parte del Consiglio, del bilancio di previsione e dei suoi allegati e che
prevede che il termine possa essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in

presenza di motivate esigenze;
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VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023) che ha apportato alcune
modifiche al quadro normativo dell’IMU e più precisamente:

● l’esenzione per gli immobili occupati abusivamente (art. 1, commi 81 e 82);

● le proroghe delle esenzioni a seguito degli eventi sismici in Italia Centrale 2016 (art. 1,

comma 750);

● l’applicazione delle aliquote IMU di base se l’ente impositore non delibera nei termini o non
provvede alla pubblicazione degli atti sul Portale del federalismo fiscale (art. 1, comma

837).

DATOATTO che:

● la citata legge n. 160 del 2019, all’art. 1, comma 756, stabilisce che i comuni possono
diversificare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) di cui ai commi da 748 a

755 dello stesso art. 1, esclusivamente sulla base di fattispecie predeterminate, che sono state
individuate con decreto del Vice Ministro dell’economia e delle finanze del 7 luglio 2023;

● i comuni, ai sensi del successivo art. 1, comma 757, anche nel caso in cui non intendano
diversificare le aliquote, devono, comunque, redigere la delibera di approvazione delle
stesse accedendo all’applicazione informatica disponibile nell’apposita sezione del Portale

del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di
elaborare il prospetto delle aliquote (di seguito anche «Prospetto»), che deve formare parte

integrante della delibera stessa, la quale senza di esso non è idonea a produrre gli effetti di
cui ai commi da 761 a 771 del medesimo articolo;

● le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi dell’art. 1,

comma 767, della legge n. 160 del 2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a
condizione che il Prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle

finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. A
tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il Prospetto entro il termine perentorio del 14
ottobre dello stesso anno;

● in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di
disciplina dell’IMU, ai sensi dell’art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, prevale

quanto stabilito nel Prospetto;

● a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e

757 dell’art. 1, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal
comma 757 e pubblicata nel termine stabilito, si applicano le aliquote di base previste dai
commi da 748 a 755.

RICHIAMATO il comunicato del Ministero dell’Economia e Finanze del 21 settembre 2023
“Apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del Prospetto aliquote IMU.

Tempistica. Pubblicazione delle relative linee guida”;
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RITENUTO, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da
questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di approvare le aliquote del

tributo IMU come risultanti nel “Prospetto aliquote IMU – Comune di Trevi ”, simulato elaborato e
generato attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel Portale del federalismo

fiscale ed allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina

l’efficacia delle delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più
precisamente prevede:

«Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che
siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della

pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma
757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso

anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata
pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti
nell’anno precedente.»;

DATO ATTO che decorre dall’anno di imposta 2022 l’obbligo di utilizzare, ai fini dell’invio

telematico al Ministero dell’economia e delle finanze delle delibere regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie dei comuni, delle province e delle città metropolitane, il formato
elettronico individuato dal decreto 20 luglio 2021 (pubblicato nella G.U. n. 195 del 16 agosto 2021),

emanato in attuazione del comma 15-bis del citato art. 13 del D. L. n. 201 del 2011.

VISTO il vigente “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art.
52 del D. Lgs.15 dicembre 1997, n. 446;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali» e smi;

ACQUISITI i prescritti pareri ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000:

- Parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio dott.ssa Orietta Stocchi;
- Parere favorevole di regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario dott.ssa

Orietta Stocchi;

DELIBERA

1) DI APPROVARE per l’anno 2024, nelle misure di cui al "Prospetto aliquote IMU – Comune
di Trevi", simulato elaborato e generato attraverso l’apposita applicazione informatica
disponibile nel Portale del federalismo fiscale ed allegato alla presente deliberazione per farne

parte integrante e sostanziale, le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria
(IMU), disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

2) DI DARE ATTO che a seguito dell’approvazione delle aliquote IMU il competente Ufficio
comunale dovrà procedere alla trasmissione al Dipartimento delle finanze del suddetto
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Prospetto, attraverso la stessa applicazione informatica disponibile nel Portale del federalismo
fiscale, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2024;

3) DI DARE ATTO che le suddette aliquote hanno effetto dal giorno 1 gennaio 2024 a
condizione che sia stato rispettato il termine di cui al precedente punto 2);

4) DI DISPORRE che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 767, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dovrà essere inserita nell’apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del

Ministero dell’economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2024, con il
formato di cui al decreto 20 luglio 2021 (pubblicato nella G.U. n. 195 del 16 agosto 2021);

5) DI DARE ATTO che il Responsabile del procedimento relativamente alla pratica in oggetto
è il Responsabile del Area Finanziaria dott.ssa Orietta Stocchi;

6) DI DICHIARARE, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, con separata favorevole unanime votazione.

*******

Fatto, letto e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
BALDACCI MARCO Benedetti Giuseppe
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Prot. n. Lì

La presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs. n. 267/2000 viene pubblicata all'albo pretorio per quindici
giorni consecutivi, dal al , come prescritto dall'art. 124, comma 1.

È stata dichiarata immediatamente eseguibile: S.

IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA
Trevi, lì RAPASTELLA DANIELA

La presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs. n. 267/2000, è stata affissa all'albo pretorio, come da
attestazione del messo comunale, per quindici giorni consecutivi, dal al .

È divenuta esecutiva il giorno 28-12-23:
[ ] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000);
[ ] perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all'albo (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000).

RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA
Trevi, lì RAPASTELLA DANIELA

NOTE:
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Prospetto aliquote IMU - Comune di TREVI 

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente 
prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito 
nel prospetto stesso. 

 

 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 
Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da 

anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 
del 2019: SI 

0.6% 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0.1% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D 1.06% 

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma 

758, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 

Aree fabbricabili 1.06% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D) 

1.06% 

 

Altri fabbricati (fabbricati diversi 
dall'abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D) 

Abitazione locata o in comodato 
Categoria catastale: 
- A/2 Abitazioni di tipo civile 

- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare 
- A/4 Abitazioni di tipo popolare 
- A/3 Abitazioni di tipo economico 
- A/6 Abitazioni di tipo rurale 
- A/7 Abitazioni in villini 
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito 
- Con contratto registrato 
- Condizioni locatario/comodatario Parenti Sino al primo 
grado 
- Destinazione d'uso: Purché l'affittuario/comodatario la 
utilizzi come abitazione principale. 

0.99% 

Fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D 

Categoria catastale: 
- D/1 Opifici 

- D/2 Alberghi e pensioni (con fine di lucro) 
- D/3 Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e 
simili (con fine di lucro) 
- D/6 Fabbricati e locali per esercizi sportivi (con fine di 
lucro) 
- D/7 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze 
di un'attivita' industriale e non suscettibili di destinazione 
diversa senza radicali trasformazioni 
- D/8 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze 
di un'attivita' commerciale e non suscettibili di destinazione 
diversa senza radicali trasformazioni 
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili utilizzati 
direttamente dal proprietario 
- Destinazione d'uso: Utilizzato per attivita' produttiva e/o 
commerciale o per l'esercizio di arti e professioni 

0.9% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi 
dall'abitazione principale e dai fabbricati 

Immobili di categoria A10, B, C 
Categoria catastale: 

0.9% 
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appartenenti al gruppo catastale D) - C/1 Negozi e botteghe 
- C/3 Laboratori per arti e mestieri 
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili utilizzati 
direttamente dal proprietario 
- Destinazione d'uso: Utilizzato per attivita' produttiva e/o 
commerciale o per l'esercizio di arti e professioni 

 

Unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzate a seguito del sisma*  0.76%* 

 
 *Aliquota aggiunta a seguito di emendamento di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 219 del 19/12/2023 

 
Elenco esenzioni indicate dal comune 

Nessuna esenzione presente. 
 
 

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le agevolazioni e 
le detrazioni previste dalla legge. 
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COMUNE DI TREVI
Provincia di Perugia

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero  219   del  19-12-2023

Oggetto: PRESENTAZIONE EMENDAMENTO ALLA PROPOSTA DEL 

CONSIGLIO COMUNALE N. 58 DEL 07/12/2023 AVENTE AD 

OGGETTO:IMPOSTA MUNICIPALE UNICA - I.M.U. - 

APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2024

L'anno  duemilaventitre il giorno  diciannove del mese di dicembre alle ore 16:30, presso questa 

Sede Municipale, convocata nei modi e termini di legge, si è riunita la Giunta Comunale per 

deliberare sulle proposte contenute nell'ordine del giorno. 

All’esame dell’argomento di cui all’oggetto partecipano i Signori: 

GEMMA FERDINANDO SINDACO Presente

ANDREANI FRANCESCO 

SAVERIO

VICESINDACO Assente

MENICACCI MIRKO ASSESSORE Presente

BURGANTI ISABELLA ASSESSORE Presente 

in 

videocon

ferenza

SPERONI CINZIA ASSESSORE Assente

presenti n.   3  assenti n.   2

Assume la presidenza il Sig. GEMMA FERDINANDO in qualità di SINDACO; partecipa il 

SEGRETARIO COMUNALE, Dott.  Giuseppe Benedetti. 

Il Presidente, accertato il numero legale, invita la Giunta Comunale a esaminare e ad assumere 

le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la propria  deliberazione n. 194 del 14/11/2023, con la quale nell’allegato 

“Prospetto aliquote IMU – Comune di Trevi”, venivano definite le aliquote IMU per l’anno 2024 da 

proporre all’approvazione del  Consiglio Comunale;

VISTA  proposta del Consiglio Comunale n. 58 del 07/12/2023 avente ad oggetto: Imposta 

municipale unica - I.M.U. - approvazione aliquote anno 2024;

CONSIDERATO che tali aliquote IMU per l’anno 2024 contenute nell’ allegato “Prospetto 

aliquote IMU – Comune di Trevi”, proposte all’approvazione del Consiglio Comunale sono state 

simulate elaborate e generate attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel Portale 

del federalismo fiscale così come previsto dall’art. 3 del D.M. del 07 luglio 2023 del Ministero 

dell’Economia e delle finanze;

DATO ATTO che:

- tali aliquote IMU per l’anno 2024 contenute nell’ allegato “Prospetto aliquote IMU – 

Comune di Trevi”, proposte all’approvazione del Consiglio Comunale sono state 

diversificate seconde le fattispecie individuate dal D.M. del 07 luglio 2023 del Ministero 

dell’Economia e delle finanze;

- secondo quanto stabilito dalla legge di bilancio 2023, il primo anno di applicazione 

obbligatoria del prospetto aliquote IMU era fissato al 2024;

RICHIAMATO 6-ter del D.L. n. 132/2023, convertito, con modificazioni, dalla Legge  27 

novembre 2023, n. 170 (in G.U. 28/11/2023, n. 278), che al c. 1 testualmente recita: ” 1. In 

considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a seguito della fase di sperimentazione, 

nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non 

considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote 

dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a 

disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno d'imposta 

2025.”;

VISTO altresì il comunicato del 30 novembre 2023 del Ministero dell’economia e delle finanze  

con il quale lo stesso:

- ha reso noto ai comuni la proroga all’anno di imposta 2025 dell’obbligo di redigere la delibera 

di approvazione  delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 

1, commi 756 e 757, della legge n. 160 del 2019, accedendo all'applicazione informatica 

disponibile nel Portale del federalismo fiscale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6-ter del 
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D.L. n. 132 del 2023 (Decreto Milleproroghe), convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

170 del 2023;

- ha disposto che l’applicazione informatica denominata “Gestione IMU” con cui i comuni 

possono individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU nonché 

elaborare e trasmettere il relativo Prospetto – aperta ai comuni all’interno dell’apposita 

sezione del Portale del federalismo fiscale, in esito all’entrata in vigore del decreto 7 luglio 

2023, a decorrere dal 22 settembre 2023 – resterà a disposizione dei comuni, ai fini del 

proseguimento della fase sperimentale (che indicherà il 2024 come anno di compilazione), 

volta a simulare l’elaborazione del Prospetto;

- ha evidenziato che l’obbligo di utilizzare l’applicazione informatica per l’approvazione del 

Prospetto decorre solo dall’anno di imposta 2025 e, pertanto, i Prospetti inseriti durante la 

fase sperimentale non avranno alcuna valenza;

- ha disposto che per l’anno d’imposta 2024, i comuni devono continuare a trasmettere la 

delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU secondo le modalità sinora utilizzate, 

previste dall’art. 13, commi 15 e 15-bis, del D.L. n. 201 del 2011, convertito dalla legge n. 

214 del 2011, vale a dire tramite l’inserimento del testo della delibera stessa nell’apposita 

sezione del Portale del federalismo fiscale.

- ha dettato che, per l’anno 2024, non vige l’obbligo di diversificare le aliquote dell’IMU 

utilizzando le fattispecie individuate nel decreto del 7 luglio 2023 e che, in mancanza di una 

delibera approvata e pubblicata nei termini di legge, si applicano, ai sensi dell’art. 1, comma 

169, della legge n. 296 del 2006, le aliquote vigenti nell’anno di imposta 2023;

- ha diffuso che sono, inoltre, ripubblicate le “Linee guida per l’elaborazione e la trasmissione 

del Prospetto delle aliquote dell’IMU”, che sono state aggiornate rispetto a quelle allegate al 

comunicato del 21 settembre 2023.

CONSIDERATO che l’aliquota IMU del 7,6 per mille già in vigore nell’anno 2023 per le Unità 

immobiliare dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati a seguito sisma   non è stata 

proposta per l’anno 2024 all’approvazione del Consiglio Comunale in quanto alla data del 14 

novembre 2023 la differenziazione di tale aliquota  non era possibile in quanto tale fattispecie non  

era individuata  nel decreto del 7 luglio 2023;

CONSIDERATO per l’anno 2024  il venir meno dell’obbligo di  diversificare le aliquote IMU 

utilizzando le fattispecie individuate nel decreto del 7 luglio 2023;

VISTO il paragrafo 9.3.1 denominato “Il processo di bilancio degli enti locali”  del principio 

contabile applicato Allegato 4/1”Principio contabile applicato concernente la programmazione” 

inserito con il Decreto Ministero Economia e Finanze del 25/07/2023 che tra l’altro disciplina:

…….“i componenti dell'organo consiliare e l'organo esecutivo possono presentare gli 

emendamenti allo schema di bilancio entro i tre giorni lavorativi precedenti la discussione in 

Consiglio”

” In ogni caso, a seguito di variazioni del quadro normativo, nel corso del procedimento di 

approvazione di tali documenti, l'organo esecutivo presenta al Consiglio emendamenti allo schema 

di bilancio e alla nota di aggiornamento al documento unico di programmazione”…..

RILEVATO il termine per la presentazione degli emendamenti;

RITENUTO pertanto opportuno presentare emendamento alla proposta del Consiglio Comunale n. 

58 del 07/12/2023 avente ad oggetto: Imposta municipale unica - I.M.U. - approvazione aliquote 

anno 2024 integrando il “Prospetto aliquote IMU – Comune di Trevi”  con la seguente aliquota:

“ Aliquota IMU del 7,6 per mille per le unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili e 

di fatto non utilizzate a seguito sisma”;
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ACQUISITI i prescritti pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 49  del D.Lgs. 267/2000 espressi dal Responsabile dell’Area Finanziaria Orietta Stocchi;

DATO ATTO che sarà acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti per il presente 

emendamento prima della votazione in Consiglio Comunale;

VISTO il vigente regolamento di contabilità;

DELIBERA:

1) DI PRESENTARE EMENDAMENTO alla proposta del Consiglio Comunale n. 58 del 

07/12/2023 avente ad oggetto: Imposta municipale unica - I.M.U. - approvazione aliquote 

anno 2024 integrando il “Prospetto aliquote IMU – Comune di Trevi”  con la seguente 

aliquota:

“ Aliquota IMU del 7,6 per mille per le unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili e 

di fatto non utilizzate a seguito sisma”;

2) DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D.Lgs. 267/2000.

Il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

GEMMA FERDINANDO BENEDETTI DOTT. GIUSEPPE

Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 

7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.






